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GRUPPO DI AZIONE LOCALE VENEZIA ORIENTALE 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 

 

n.55 del 22.5.2017 
 

 
OGGETTO: PON Governance e Capacità Istituzionale. Bando Open Community PA 2020. 
Adesione al progetto” Open V.O. - La Rete di Sviluppo Digitale del Veneto Orientale” in qualità 
di Ente cedente. 
 
 
Oggi lunedì 22 maggio 2017 alle ore 17,00 presso la sede di VeGAL in via Cimetta, n.1 a Portogruaro 
(VE), si riunisce il Consiglio di Amministrazione dell’Associazione denominata GRUPPO DI AZIONE 
LOCALE VENEZIA ORIENTALE, per la trattazione del seguente ordine del giorno: 
 

1. attuazione CLLD LEADER 2014/20: approvazione e pubblicazione bandi; piano di comunicazione 

e visual identity del PSL; 
2. attuazione CLLD - FEAMP 2014/20: presa d’atto avvenuta sottoscrizione convenzione con 

Regione Veneto; modifica piano finanziario PdA; avvio procedure affidamento servizi di 
assistenza tecnica e comunicazione; 

3. affidamenti servizi/manutenzione e acquisto dotazioni sede; 
4. aggiornamenti e deliberazioni su progetti in corso e previsti; 
5. varie ed eventuali; 

6. approvazione del verbale della seduta. 
 
Si elencano di seguito i Consiglieri presenti/assenti: 
N. Nome e Cognome Ruolo Ente rappresentato Componente Presente/Assente 

1. Angelo Cancellier Presidente CIA Venezia, Copagri Venezia 
e Confagricoltura Venezia 

Privata/Parti 
economiche sociali 

Presente 

2. Loris Pancino Consigliere CNA Venezia Privata/Parti 
economiche sociali 

Presente 

3. Matteo Bergamo Consigliere Confcommercio Venezia Privata/Parti 
economiche sociali 

Presente 

4. Stefano Stefanetto Consigliere Comune di Eraclea Pubblica Presente  

 
Sono presenti inoltre: 

- Giancarlo Pegoraro (Direttore del GAL); 
- Lauretta Pol Bodetto (Revisore Unico). 

 
Assume la presidenza Angelo Cancellier e verbalizza i lavori della seduta l’ing. Giancarlo Pegoraro, 
Direttore. Il Presidente, constatata e fatta constatare la regolare costituzione del Consiglio di 
Amministrazione, dichiara aperti i lavori alle ore 17.15. 
 

Il Presidente passa al quarto punto all’odg relativo agli aggiornamenti e deliberazioni su progetti in 
corso e previsti. Il CdA si esprime con la seguente deliberazione.  

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI VEGAL 

premesso che: 
- il PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 concorre al raggiungimento degli obiettivi di 

crescita intelligente, sostenibile e inclusiva definiti da Europa 2020, con una strategia di 

rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa della Pubblica Amministrazione; 
- il PON finanzia interventi per la modernizzazione del sistema amministrativo con riferimento agli 

aspetti gestionali, organizzativi, di semplificazione e digitalizzazione di processi e servizi verso 
cittadini e imprese (e-government) e rafforzando la trasparenza e la partecipazione civica attraverso 
lo sviluppo e la diffusione dei dati pubblici (open government); 

- in particolare l’Asse 3 del PON sostiene la ridefinizione del sistema di governance multilivello delle 

politiche di investimento pubblico, per superare l’attuale frammentazione ed eccessiva articolazione 
delle competenze amministrative migliorando la qualità dell’azione della PA e mettendo a sistema 
tutti gli attori, a tutti i livelli, coinvolti nell’attuazione dei programmi di investimento pubblico, per 
agire in modo coordinato, efficiente ed efficace; 

- l’iniziativa Open Community PA 2020 si propone di rappresentare il punto di incontro reale e virtuale 
fra domanda e offerta di innovazione, per favorire un processo sostenibile di ammodernamento della 
PA, mettendo a sistema risorse pubbliche e private; 

- Open Community PA 2020 costituisce un modello di community per consentire la collaborazione e il 
confronto fra Enti sulle buone pratiche, volto a: 
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o razionalizzare le soluzioni esistenti, identificando le buone pratiche e promuovendole sul 
territorio;  

o ingegnerizzare il processo di progettazione, realizzazione, trasferimento, mantenimento ed 

evoluzione delle soluzioni, attraverso opportuni strumenti organizzativi, tecnologici e 
amministrativi;  

o stimolare la nascita di reti di PA e di un mercato attorno alle buone pratiche;  
o supportare le PA ad identificare i più opportuni percorsi di innovazione;  
o rafforzare la valutazione delle politiche pubbliche, favorendo un ammodernamento normativo 

coerente con i bisogni delle PA; 

- per “Buona pratica” s’intende una soluzione (o insieme di soluzioni) che rappresenta un caso di 
eccellenza, efficace, efficiente, originale e innovativo, in grado di produrre cambiamenti e risultati 
effettivi e/o risolvere criticità, garantendo un concreto miglioramento nell’efficienza operativa 
dell’azione amministrativa; nel caso del presente Avviso la “buona pratica” è l’oggetto effettivo dello 
scambio tra Ente cedente - che ne ha verificato e validato i benefici – e l’Ente/Enti riusante/i che 
vuole/vogliono trasferirlo nel proprio contesto organizzativo e/o operativo; per “Scambio di buone 
pratiche” s’intende invece il trasferimento di prassi, esperienze, metodologie, sistemi organizzativi e 

gestionali innovativi eventualmente supportati da sistemi tecnologici – o una combinazione di questi – 
realizzati da un Ente per risolvere una determinata criticità; 

- i risultati attesi dall’Avviso sono: la creazione del “kit del riuso” della buona pratica; il trasferimento e 
adozione di buone pratiche fra Amministrazioni; l’evoluzione delle buone pratiche stesse; 

- i soggetti ammessi a presentare proposte sono le Pubbliche Amministrazioni italiane; in qualità di 
Ente Cedente, le “Amministrazioni aggiudicatrici”, così come definite nell’art. 3, c. 1, lett. a) D. Lgs 
50/2016, quali i Comuni e gli organismi di diritto pubblico. Per almeno il 50% degli Enti Cedenti del 

partenariato, la figura di Ente Cedente dovrà essere ricoperta da Enti pubblici territoriali – ossia 
Regioni, Province (Liberi Consorzi), Città Metropolitane, Comuni, nonché unioni e consorzi, comunque 
denominati, costituiti da detti soggetti. In qualità di Ente Riusante, tutte le Regioni, le Province (Liberi 
Consorzi), le Città Metropolitane, i Comuni, nonché unioni e consorzi, comunque denominati, costituiti 
da detti soggetti. Il partenariato dev’essere composto complessivamente da minimo tre Pubbliche 
Amministrazioni, di cui almeno un Ente Cedente e non meno di due Enti Riusanti. Dimensione 

massima consentita del partenariato è pari a 15 Enti. L’Ente Capofila, obbligatoriamente scelto tra gli 
Enti Riusanti, ricopre il ruolo di soggetto Beneficiario del finanziamento e svolge il ruolo di Centrale di 
Committenza per tutto il partenariato; 

- la dotazione finanziaria del presente Avviso è pari a euro 12.000.000,00. La dimensione finanziaria 
minima di euro 200.000,00 e massima di euro 700.000,00 al lordo di qualsiasi costo imputato al 
progetto, IVA compresa. Il finanziamento pari al 100% dei costi totali per le attività ammissibili; 

- in data 22.5.2017 il Comune di San Donà di Piave ha formulato una richiesta per l’utilizzo del portale 

“Open Data” di Vegal quale buona pratica ai fini della partecipazione al Bando Open Community PA 

2020 nell’ambito del PON Governance e Capacità Istituzionale. La condivisione di detto portale 
conferirebbe a VeGAL il ruolo di ente cedente della buona pratica e ai Comuni aderenti quello di enti 
riusanti; 

- le politiche di sviluppo locale/territoriale riguardano ambiti subregionali – sub/interprovinciali, di 
dimensione intorno ai 100-300.000 abitanti, di norma sovracomunali, sperimentate negli ambiti 
«Leader» e dei Patti territoriali a partire dagli anni ‘90. L’area della Venezia Orientale, a partire dalla 

LR 16/1993, con il coordinamento della Conferenza dei Sindaci, ha sperimentato diversi modelli di 
governance (Patto territoriale, Prusst-Prastavo, GAL, GAC, IPA) e, con la nascita dell’Ente 
metropolitano, è Zona omogenea della Città metropolitana di Venezia. Con queste formule di 
governance multilivello pubblico-privato, nei periodi di programmazione 1994-99, 2000-06, 2007-13 
e quello in corso 2014-20, l’area ha messo a punto nel 2016 un modello per la pianificazione 
strategica nell’ambito dell’Intesa Programmatica d’Area (evoluzione dello strumento dei Patti 

territoriali, introdotto dalla Regione Veneto con LR 35/2001). Il modello per la pianificazione 
strategica sperimentato nella Venezia orientale da VeGAL - in qualità di Ente di sviluppo dell’area e 
struttura di assistenza tecnica dell’IPA - ha utilizzato un portale OpenData Layout per la gestione e 
organizzazione, a livello territoriale, di dati e informazioni relativi alle progettualità che compongono il 
Documento Programmatico d’Area (DPA) dell’IPA (ambito: 22 Comuni dell’area nord orientale della 

città metropolitana di Venezia). Tale portale (http://vegal.smartdatacenter.it/) ha permesso la messa 
a punto di una strategia di sviluppo (il DPA dell’IPA) concertata, pubblico-privata e sovracomunale e 

l’attivazione di una sezione «Open Data» dove scaricare dati e documenti contenenti dati pubblici, 
prodotti dalle amministrazioni nell’ambito dei propri scopi istituzionali o appositamente raccolti e 
strutturati per ampliare il panorama delle informazioni relative al territorio comunale. Il portale ha 
permesso inoltre la sperimentazione di un percorso per l’analisi dei processi SUAP, sperimentazione 
effettuata nel primo semestre 2017 dal Comune di Concordia Sagittaria, nel quadro delle iniziative 
2016 della LR 16/93, in qualità di Capofila di un’area pilota formata da 7 Comuni (Cinto C., Concordia 
S., Gruaro, Meolo, Musile di P., Noventa di P. e Teglio V.); 

- con delibera n. 31 del 6/4/2016 il CdA di VeGAL ha approvato le integrazioni alle procedure per 

http://vegal.smartdatacenter.it/
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l’approvazione di atti e deliberazioni dei GAL ed azioni a tutela del conflitto di interesse nell’attività di 
gestione; 

- nessuno dei Consiglieri partecipanti alla presente seduta dichiara di avere cause di astensione ai sensi 

dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016; 
- alle operazioni di voto partecipa la maggioranza prevista dall’art.34 paragrafo 3 lett.b) del Reg. (CE) 

n.1303/2013; 
- sono state effettuate le debite valutazioni e verifiche; 

DELIBERA 
- di prendere atto della richiesta del Comune di San Donà di Piave di partecipare al progetto Open V.O. 

- La Rete di Sviluppo Digitale del Veneto Orientale” nel quadro del Bando Open Community PA 
2020 a valere sul PON Governance e Capacità Istituzionale e di accettare il ruolo di “Ente 
cedente” la buona pratica relativa alla gestione del portale http://vegal.smartdatacenter.it 
utilizzato per il DPA dell’IPA; 

- di demandare al Presidente la sottoscrizione degli atti relativi alla partecipazione al progetto. 
- di confermare che la decisione è assunta in assenza di possibili situazioni di “conflitto di interesse” dei 

componenti dell’organo decisionale, ai sensi della delibera n. 31 del 6/4/2016 del CdA di VeGAL; 

Sottoposto a votazione il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi. 
 
 
 

 
Il DIRETTORE 

 

Giancarlo Pegoraro 

 

 

Il PRESIDENTE 
 

Angelo Cancellier 
 

 
 

 
 
 


